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 COMUNE DI ANCONA

ARGOMENTO N. 667/2013
iscritto all’O.d.G. del Consiglio
OGGETTO: 
MOZIONE PER L’ATTUAZIONE DI UN PROGRAMMA DI SOCIAL HOUSING FINALIZZATO A RISPONDERE ALLE ESIGENZE ABITATIVE DI FASCE SOCIALI DEBOLI ATTRAVERSO IL RECUPERO E IL RIUSO DI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI DISPONIBILI ALL’INTERNO DELLA CITTÀ.
I Consiglieri comunali Andrea Quattrini, Daniela Diomedi, Cristina Lazzeri, Marco Gastaldi sottopongono all’esame del Consiglio comunale la seguente mozione:

PREMESSO CHE: 
· l'attuale crisi economica ha profondamente coinvolto il settore immobiliare che negli ultimi anni ha registrato una rilevante quota di invenduto senza comunque produrre riflessi significativi sui prezzi delle abitazioni;

· una fascia di popolazione sempre più ampia, costituita da pensionati, immigrati, studenti, giovani e lavoratori temporanei, famiglie mononucleari di separati e divorziati, incontra serie difficoltà nell'accesso all'abitare in condizioni dignitose;

· la questione della casa si configura pertanto non solo come questione economica, ma soprattutto sociale, anche alla luce dei profondi cambiamenti che hanno subito i modelli lavorativi, familiari e dell'abitare;

· per “social housing”, (edilizia residenziale sociale) debba intendersi l'insieme di alloggi e servizi rivolti a coloro che non riescono a soddisfare il proprio bisogno abitativo, al quale si associano azioni e progetti di tipo sociale, con lo scopo di rafforzare la coesione sociale della comunità locale e sviluppare processi di integrazione;

· l'housing sociale può rappresentare una risposta adeguata alla domanda abitativa di tutti coloro che hanno difficoltà di vario genere ad accedere alla casa, ma che tale strumento può anche facilitare la riqualificazione e l’arricchimento della città pubblica, favorendo l’accesso di tanti cittadini ai processi di vita urbana attraverso la coesione socio-culturale, il senso di appartenenza alla comunità, la qualità della vita; 

RITENUTO CHE:

· sia necessario un approccio integrato e sussidiario alla questione dell’housing sociale attraverso il coinvolgimento di soggetti locali quali imprese, professionisti, scuole, forze dell’ordine, associazioni di cittadinanza attiva, operatori sociali e fornitori di servizi e che pertanto i progetti devono caratterizzarsi per adeguatezza e qualità degli alloggi e dell'ambiente urbano circostante oltre ad un’adeguata dotazione di servizi;

· sia altresì essenziale escludere qualsiasi ipotesi progettuale che preveda un’ulteriore perdita di terreni liberi da urbanizzazioni e di suoli agricoli in particolare, invertendo una prevalente tendenza ad una continua e dispendiosa espansione e dispersione urbana;
PRESO ATTO CHE

· il quadro normativo vigente attribuisce ai Comuni il ruolo di soggetti promotori di programmi di housing sociale attraverso l’attivazione di strumenti di varia natura, societaria, finanziaria, fiscale, amministrativa, procedurale, ecc.;

· che la legge prevede che le iniziative possano essere attivate anche da soggetti privati e/o pubblico/privati a condizione che sia data priorità all’offerta di alloggi in locazione destinando ad essa la prevalenza delle risorse disponibili;

· il D.M. 22 aprile 2008 stabilisce che ”l'alloggio sociale, in quanto servizio di interesse economico generale, costituisce standard urbanistico aggiuntivo da assicurare mediante cessione gratuita di aree o di alloggi, sulla base e con le modalità stabilite dalle normative regionali”;

· l' art. 11 della legge del 6 agosto 2008 n. 133 ha previsto il cosiddetto “Piano nazionale di edilizia abitativa”che stabilisce che gli interventi di housing sociale si debbano basare su un sistema integrato di fondi immobiliari e sulla loro integrazione alle politiche di sostegno economico e sociale;

· la medesima legge fissa tra gli obiettivi quello della costruzione di nuove abitazioni e la realizzazione di misure di recupero del patrimonio abitativo esistente e stabilisce che il Piano citato debba essere strutturato in relazione al reale fabbisogno abitativo delle singole realtà territoriali;

· con propria delibera  n. 46 del 01.06.2012. il Consiglio Comunale uscente ha stabilito di verificare la consistenza del patrimonio edilizio inutilizzato e delle aree edificabili per ridurre il consumo di territorio nel soddisfare il reale fabbisogno abitativo, attestato dall’elenco dei richiedenti alloggi a canone convenzionato;

· il Comune di Ancona ha ottenuto un finanziamento previsto dal D.L. 83 del 22 giugno 2012, noto come “decreto Sviluppo”, a seguito della partecipazione al bando relativo al cosiddetto “Piano nazionale delle città”, con il quale è prevista la realizzazione di una serie di interventi di riqualificazione urbana e recupero edilizio nelle aree urbane interne e limitrofe al fronte portuale, compresa la realizzazione di alloggi di housing sociale;
tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE DI ANCONA

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

1. ad attivare tutte le iniziative atte a mettere a punto un programma di edilizia residenziale sociale (social housing) in coerenza con quanto contenuto in premessa e in conformità alle leggi vigenti in materia per sopperire al reale fabbisogno pregresso;

2. a verificare prioritariamente la consistenza e disponibilità del patrimonio edilizio comunale per ottenere un suo efficiente e razionale utilizzo al fine di ottimizzare le risorse economiche e finanziarie disponibili escludendo il ricorso a nuova edificazione su suoli liberi, fatto salvo i necessari completamenti funzionali al miglior utilizzo degli edifici esistenti;

3. a prendere contatti con i competenti uffici della Regione, dell’ERAP e della Cassa Depositi e Prestiti al fine di verificare il possibile reperimento delle necessarie risorse finanziarie pubbliche;

4. a mettere conseguentemente a punto ogni strumento informativo, partecipativo, urbanistico, programmatico, societario, finanziario per il conseguimento degli obiettivi di cui alle premesse, da perseguire anche attraverso il coinvolgendo di immobili e risorse finanziarie private nelle forme consentite dalle leggi vigenti, da favorire anche mediante agevolazioni di tipo fiscale e in particolare con l’attivazione di procedure concorsuali pubbliche e trasparenti.
I CONSIGLIERI COMUNALI
Ancona, 5.9.2013

f.to
Andrea Quattrini


Daniela Diomedi,


Marco Gastaldi

Ancona, 9.9.2013

f.to
Cristina Lazzeri

	PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO

	IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ATTESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL “CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D.Lgs 196/2003) E DELLE “LINEE GUIDA IN MATERIA DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER FINALITA’ DI PUBBLICAZIONE E DI DIFFUSIONE DI ATTI E DOCUMENTI DI ENTI LOCALI” (DELIBERAZIONE DEL GARANTE N. 17 del 19.04.2007). 

li 10 settembre 2013
Il Dirigente del Settore

Segreteria Generale - Assistenza agli Organi

Affari Istituzionali - Bandi, Gare e Contratti

f.to Avv. Massimo Demetrio Sgrignuoli
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